
VENERDÌ 
15 MARZO 1985 l'Unità OGGI 
ROMA — Con un ampio rapporto alla Camera incentrato 
soprattutto sul suo viaggio negli Usa, il presidente del Consi
glio ha cercato Ieri di dimostrare che con l socialisti a Palazzo 
Chigi la politica estera italiana ha assunto dinamismo e au
torevolezza. Ma poi, nel fatti, è venuta la conferma che a 
questo dinamismo non corrisponde un'effettiva capacità di 
autonoma iniziativa; e, peggio, si sono colti, nell'Intervento 
di Craxl, elementi preoccupanti di doppiezza e di reticenza. 
Un quadro complessivo da cui l comunisti — come ha detto 
Alto Tortorella — hanno tratto conferma delle ragioni di un 
giudizio fortemente critico sugli indirizzi di fondo della poli
tica estera esposta da Craxl e anzitutto per la acritica adesio
ne portata negli Stati Uniti al progetto reganlano di «guerre 
stellari». 

Ieri 11 presidente del Consiglio ha corretto 11 tiro, accredi
tando sì l'insostenibile tesi che il progetto ha e continuerà ad 
avere almeno fino agli inizi degli anni '90 «caratteri di pura 
ricerca scientifica», ma riconoscendo poi ila necessità di non 
lasciare inascoltate le legittime preoccupazioni del sovietici». 

Nessuna parola sul ruolo che Italia ed Europa possono 
svolgere a Ginevra per favorire un esito positivo del negozia
to. Sul dollaro si è limitato a dire che In quanto sta succeden
do «vi sono i germi di future instabilità che potrebbero colpi
re ancora di più 11 mercato europeo». 

Craxl ha rivendicato poi, In polemica con socialdemocrati
ci e repubblicani, la giustezza della decisione di incontrare 
Arafat: «Sarebbe un grave errore limitarsi a chiedere prove di 
appello a popoli e nazioni che hanno patito e soffrono situa
zioni Inique senza prendere al tempo stesso coscienza delle 
pesanti sfide che essi hanno raccolto pur di uscire da una 
pericolosa situazione di immobilismo». Ha denunciato lo Sta
to di •intollerabile oppressione» In Cile; e ha detto di «seguire 
con attenzione» gli sviluppi della situazione in Nicaragua. 

Molto critica la replica di Tortorella che è partito dal di
scorso di Craxl a Washington. Nel metodo, 11 governo si è 
pronunciato in favore del progetto di «guerre stellari» davan
ti al Parlamento Usa prima di ogni consultazione con il Par
lamento Italiano. Nel merito, la presentazione del progetto 
come una sorta di ricerca puramente scientifica fa a pugni 

Replica di Tortorella alla Camera 

Guerre stellari: 
il Pei attacca 
la linea Craxi 

con le dichiarazioni del più eminenti scienziati e con il buon
senso. Se si trattasse di una ricerca accademica — ha detto — 
non vi sarebbe neppure un tavolo a ciò dedicato alle trattati
ve di Ginevra. In effetti, per quanto si voglia mistificare la 
realtà, il programma tende alla superiorità assoluta dell'uno 
sull'altro e innesca una nuova corsa al riarmo. Lo stanzia
mento di 26 miliardi di dollari non si fa per poi non utilizzare 
le armi trovate. 

La conferma di questa verità — ha aggiunto Tortorella, 
mettendo a confronto l due testi — è venuta anche dal discor
so di Craxl 11 quale ha detto In Italia ciò che non aveva detto 
negli Usa e cioè che le preoccupazioni sovietiche non sono 
infondate. Da ciò viene infatti la opposizione Interna al con
gresso Usa e comune a tutte le forze di sinistra e pacifiste 
europee. I comunisti chiedono che il governo italiano sosten
ga la posizione del cinque paesi non allineati che hanno pro
posto la sospensione dell'installazione di nuovi missili du-

Il presidente 
del Consiglio 

cerca 
di attenuare 
gli accenti 

filo-
reaganiani 
adottati 

negli Usa 

Il testo varato dalla commissione speciale della Camera: bocciati emendamenti Pei 

Pensioni, aumenti irrisori 
norme difficili e confuse 

C'é spazio per maggiori ingiustizie 
Sull'Inps e sui pensionati si scarica il peso di accertamenti complicati - Indagati nuore e generi, ma non il 
figlio (se vive altrove) - I comunisti ripresenteranno gli articoli respinti - Ignorati i lavoratori autonomi 

•ROMA — Aumenti irrisori, 
in molti casi difficili da otte
nere, stravolti o resi Illeggì
bili i più elementari criteri di 
giustizia: alla Camera, dal 
comitato ristretto della com
missione speciale sulle pen
sioni (che ha varato l'altro 
Ieri sera un provvedimento-
stralcio In sede referente) è 
uscito un pasticcio, che se 
non sarà modificato aggra
verà In modo sensìbile le dif
ficoltà dell'Inps, senza per 
questo avvantaggiare i pen
sionati. La maggioranza di 
governo — una volta tanto 
compatta — ha respinto con 
pervicacia tutti gli emenda
menti presentati dal Pel ed 
ha condito le decisioni prese 
con meccanismi e marchin
gegni (dagli accertamenti al
le percentuali di calcolo) che 
fanno certamente scervella
re migliala di persone. 

È stata respinta la ragio
nevole proposta dei comuni
sti dì unificare l'intervento 
sociale, Istituendo il «mini
mo vitale* per i pensionati 
realmente bisognosi e privi 
di altre entrate. Ai pensiona
ti sociali la maggioranza ha 
deciso di dare 75.000 lire al 
mese, ai pensionati al mini
mo 10.000 lire quest'anno (e 

altrettante nel due anni suc
cessivi, aumento totale 
30.000 lire): il provvedimento 
riguarda chi ha compiuto 
più di 65 anni e vive di sola 
pensione. Ma ecco come si 
accerterà 11 reddito: sull'Inps 
viene scaricato il compito 
pazzesco dì accertamento e 
certificazione; sarà compre
so nell'accertamento anche 
il possesso di Bot, Cct (non 
tassabili); l'indagine riguar
derà tutti i conviventi del 
pensionato (comprese nuore 
e generi), ma non — sì badi 
bene — i figli componenti al
tri nuclei. Dunque potrà es
sere penalizzata una fami
glia — magari disagiata — e 
favorito (per assurdo) un mi
liardario con padre che vive 
altrove. 

Somme esigue anche per il 
milione e mezzo di pensiona
ti che hanno versato più di 
780 contributi settimanali 
(15 anni ed oltre, in certi casi 
29,30...) che avranno dal go
verno — se la legge non sarà 
modificata — 20 mila lire 
quest'anno, altre 10 mila 
l'anno prossimo e ancora 10 
mila nel 1987. La maggio
ranza ha studiato anche un 
meccanismo per venire in
contro — formalmente — al

la richiesta dei comunisti di 
valutare queste pensioni e la 
loro rivalutazione in base al
l'anzianità lavorativa e pen
sionistica, ma si tratta di 
una norma che rende l'inter
vento ancora più insufficien
te (2.000 lire l'anno per ogni 
12 mesi di pensionamento, 
più una percentuale variabi
le, ma calcolata sulla pensio
ne iniziale, senza Integrazio
ne). Perciò viene previsto, a 
garanzia, l'aumento in cifra 
fissa. 

Anche per le pensioni su
periori al minimo, l'inter
vento previsto è insufficien
te, soprattutto per quelle li
quidate tra il 1978 e il 1982, 
pensioni particolarmente 
penalizzate (legge sulle liqui
dazioni e inflazione al di so
pra del 20%). Solo 100 mila 
lire in tre anni per i 200 mila 
«ricaduti nel minimo»: il Pei 
aveva calcolato che avessero 
perso (e quindi dovessero re
cuperare) 270 mila lire. Infi
ne grave e vergognosa l'insi
stenza a limitare l'intervento 
per gli ex combattenti del 
settore privato, che avranno 
solo 15 mila lire dal 1° gen
naio '85 e altrettante (è il ca
so di dirlo, se resteranno in 
vita) dal 1° gennaio 1987. 

Netto il giudizio negativo 
del comunisti, espresso a 
caldo da Novello Pallantl: «È 
veramente grave il compor
tamento tenuto dalla mag
gioranza, un comportamen
to che smaschera ogni de
magogia, in particolare quel
lo della De a proposito dei la
voratori autonomi, per i qua
li non solo è stato respinto 
l'emendamento comunista, 
ma è stata ritirata anche la 
proposta avanzata da Cristo-
fori e Piro, per contrasti in
terni. Dopo che è stata boc
ciata la nostra, noi abbiamo 
ripresentata la loro... e han
no ancora votato contro». 
Per il momento, quindi, 
commercianti, artigiani e 
coltivatori diretti sono esclu
si dal provvedimento e non 
sono garantiti della parifi
cazione con gli altri lavora
tori nel caso che il riordino 
resti bloccato. 

La battaglia si trasferisce 
ora — dopo che le commis
sioni Bilancio e Affari costi
tuzionali avranno dato il lo
ro parere — in sede legislati
va, nella stessa commissione 
speciale, forse a partire da 
mercoledì prossimo. I comu
nisti ripresenteranno l loro 

emendamenti (ovviamente 
disposti a contrattare la gra
dualità dell'intervento) sul 
minimo vitale e sugli ade
guamenti delle vecchie pen
sioni, comprese quelle del la
voratori autonomi «ai quali 
— nota Pallante — si sono 
richiesti contributi superiori 
promettendo la parifi
cazione dei minimi: dopo 
aver bloccato la legge dì rior
dino sono stati completa
mente accantonati*. 

A proposito di riordino, 
nonostante il fermo della di
scussione c'è chi continua a 
protestare contro la riforma: 
è il caso, oggi, di alcune cate
gorie di medici dipendenti, 
evidentemente indispettiti 
per non essere stati esclusi 
dall'articolo 1, che fissa, ap
punto, l'unificazione delle 
norme con esclusione di al
cune categorie. Ieri sia i sin
dacati sia i commissari co
munisti Pallante e Danini 
hanno sottolineato l'assurdi
tà di questa rincorsa, scate
nata in primo luogo dalla 
De. Sia i sindacati che il Pei, 
comunque, avevano chiesto 
norme uguali per tutti i nuo
vi assunti. 

Nadia Tarantini 

Pesanti incognite sull'economia italiana mentre il dollaro torna a quotare 2124 lire 

La lira perde il 2% sul marco tedesco 
Deficit merci a gennaio: 2720 miliardi 
La manovra di deprezzamento Tesoro-Banca d'Italia va incontro alle pressioni di chi chiede la svalutazione - Sol 
disavanzo con l'estero il peso di una manovra speculativa denunciata ma non contrastata con azioni concrete 

ROMA — In due giorni il 
dollaro è tornato a 2.124 lire, 
segno che quanti lo avevano 
dichiarato «sotto controllo* 
non valutano appieno le 
cause della sopravvalutazio
ne. Tesoro e Banca d'Italia 
hanno approfittato della fa
se discendente, mercoledì 
scorso, per pilotare il deprez
zamento della lira con le al
tre valute europee. 11 marco 
sale a 627 lire, con un deprez
zamento della lira attorno al 
2% rispetto ai minimi delle 
scorse settimane. L'£cu sfio
ra le 1.400 lire (vedi tabella 
del cambi a pag. 9). Due gior
ni prima il ministro del Te
soro Goda aveva protestato 
per le pressioni cui è sottopo
sto 11 governo da parte dei 
fautori della svalutazione; 
poi ha eseguito. 

Sta di fatto che se il Tesoro 
vuole opporsi validamente 
alle pressioni dovrebbe sem
plicemente correggere so
stanzialmente la sua politica 
di spesa che ha dentro un 
forte potenziale Inflazioni
stico solo in parte neutraliz
zato con la stretta creditizia 
imposta alla produzione. 

Altro fattore negativo, 
l'incapacità del governo a in
trodurre elementi di qualifi

cazione negli scambi inter
nazionali. La bilancia mer
cantile di gennaio è stata de
ficitaria per 2.720 miliardi. 
Le importazioni crescono del 
14,3% mentre l'export dimi
nuisce dello 0,8%. Ancora 
una volta Goria cerca di 
metterci una foglia di fico: i 
responsabili finanziari delle 
imprese, dice il ministro, 
hanno ritardato gli introiti 
da esportazione e anticipato 
il pagamento delle importa
zioni, saccheggiando le ri
serve valutarie. Hanno cioè 
manovrato per svalutare. La 
loro manovra però danneg
gia questi speculatori se ve
ramente la politica del go
verno è tale da rafforzare la 
lira. 

Invece il governo dà spet
tacolo d'inerzia e peggio: il 
13 febbraio Craxl ha riunito 
a Palazzo Chigi 1 ministri 
Andreotti, Altissimo, Romi
ta, Spadolini, Capila. Si di
scusse un plano di promozio
ne delle esportazioni e il do
cumento emesso alla fine di
ce che «11 presidente del Con
siglio Craxl ha dato incarico 
al ministro per II Commercio 
con l'estero. Capila, di pre
sentare in una prossima riu
nione del Cipes proposte 

BILANCIA COMMERCIALE GENNAIO 

Alimentari 
Energetici 
Tessili 
Metall. 
Meccanici 
Mezzi Trasp. 
Chimici 
Altri 

TOTALE 

+23,4 
+27,2 
+ 0,7 
- 3.6 
+ 18,5 
- 1.5 
+ 3.3 
+ 9.9 

+ 14.3 

+22.5 
-32 .4 
- 1.6 
- 4.2 
+ 4.2 
- 9.7 
+ 4.8 
- 1.2 

- 0.8 

- 543 
-2785 
+ 1187 
+ 10 
+ 1266 
+ 170 
- 354 
+ 34 

-1015 

- 675 
-3892 
+ 1156 
+ 4 
+ 1127 
+ 75 
- 352 
- 162 

-2720 

concrete per l'aggiornamen
to delle direttive in materia 
di assicurazione e finanzia
mento dei crediti all'esporta
zione, di snellimento delle 
procedure per l'erogazione 
dei finanziamenti nonché 
una relazione sull*utlllzzo 
dell'Ecu nei rapporti inter
nazionali sia finanziari che 
commerciali*. Di questa riu
nione del Cipes ancora non si 
ha sentore. 

Ieri li Financial Times ha 
pubblicato le risposte di sette 

amministratori di altrettan
ti gruppi finanziari inglesi: 
tutti sollecitano l'entrata 
della sterlina a pieno titolo 
nel Sistema monetario euro
peo. Nella riunione di Basi
lea, lunedì scorso, 1 banchieri 
centrali hanno trovato l'in
tesa per includere VEeu nelle 
riserve. Il momento è buono, 
quindi, se il governo italiano 
volesse prendere iniziative 
per un Inserimento attivo 
nel costruendo «spazio fi
nanziario europeo*. Tuttavia 

nessuna iniziativa viene pre
sa: persino la legge valuta
ria. i cui principi più favore
voli al movimento dei capita
li possono interessare gli al
tri paesi della Comunità eu
ropea, langue al Senato dove 
entra ormai nel secondo an
no da quando ne Iniziò l'esa
me. L'immobilismo tradisce 
la resistenza alle innovazioni 
di cui risente, alla fine, la po
sizione internazionale. del 
produttori italiani. 

Renzo Stefanelli 

rante le trattative di Ginevra. E sostengono la esigenza di 
una Iniziativa Italiana perché al tavolo di Ginevra partecipi
no l paesi europei dell'est e dell'ovest, visto che si decide qui 
della loro sorte. 

Tortorella ha accusato di doppiezza Craxl anche per quan
to riguarda il Nicaragua. Davanti al congresso Usa egli ha 
taciuto completamente sull'ultimatum di Reagan al Nicara
gua e sull'aperto Intervento militare. I comunisti chiedono 
un'esplicita condanna di questo atteggiamento che viola 
principi e diritti essenziali. Non si può chiedere, come è stato 
giustamente fatto, il ripristino della democrazia In Cile e 
consentire l'appoggio al somozisti In Nicaragua. Anche su 
questo punto la conferma della giustezza della posizione co
munista viene dal fatto che, a Roma, Il presidente del Consi
glio ha almeno ricordato ciò che a Washington aveva omes
so: e cioè la esistenza del problema del Nicaragua e la necessi
tà di appoggiare gli sforzi del paesi dell'America centrale che 
tentano una mediazione politica e pacifica. 

Infine Aldo Tortorella, dopo aver apprezzato gli Incontri 
con Arafat e gli sforzi In Medio Oriente per 11 riconoscimento 
del diritti palestinesi, ha colto la contraddizione tra le solenni 
affermazioni di sostegno al sud del mondo e l'assenza di 
qualsiasi seria discussione con l'amministrazione Usa per 1 
disastri economici creati soprattuttuto nel Terzo mondo dal
la politica economica americana che rastrella capitali e ri
sparmi per coprire 11 suo deficit di bilancio e 11 disavanzo 
crescente del suol conti con l'estero. 

I comunisti non chiedono una politica estera manichea; 
ma la capacità di scelte concrete che non condannino l'Italia 
a rimanere in un ruolo di pura annulzlone verso la maggiore 
potenza atlantica: ciò è solo lesivo della dignità e degli Inte
ressi fondamentali della nazione. Con una tale politica — ha 
concluso Tortorella — l'Italia finirà con l'essere meno in
fluente di uno Stato della confederazione americana nelle 
decisioni stesse che la riguardano. 

La conferma del carattere ambiguo delle dichiarazioni di 
Craxi è stata data più tardi dall'intervento del vice presiden
te del gruppo de, Mario Segni: l'Italia «deve pretendere» non 
solo la partecipazione alla ricerca per 11 sistema delle «guerre 
stellari» ma addirittura che gli Usa lo estendano In Europa. 
Non bastasse, Segni ha aggiunto che «la superiorità occiden
tale è una delle condizioni che può spingere 11 blocco sovietico 
ad una trattativa reale». Craxl nelle sue repliche ha detto di 
non essersi recato In Usa come un «suddito», ma non ha 
aggiunto nulla di sostanziale alla sua Introduzione. Tra l'al
tro Il presidente del Consiglio ha lasciato cadere le obiezioni 
di Ettore Maslna, della Sinistra indipendente, 11 quale aveva 
contestato lo sconcertante ottimismo del governo sul miglio
ramento della bilancia di pagamento con gli Usa: è vero che 
abbiamo un attivo di 3.700 miliardi con gli Stati Uniti, ma è 
altrettanto vero che è cresciuto il passivo (5.500 miliardi) con 
tutti gli altri paesi, quindi globalmente la situazione è peg
giorata. 

Giorgio Frasca Polara 
NELLE FOTO: Aldo Tortorella e Bettino Craxl 

Sabotati gli stessi accordi tra le forze del pentapartito 

Tassa sulle liquidazioni: 
oranza battuta 

blocca la legge e rinvia 
Chiesta la remissione all'aula di Montecitorio che già deve pronunciarsi su molti 
decreti - Il Pei annuncia iniziative per la rapida approvazione di nuove norme di equità 

ROMA — Il .partito delle as
sicurazioni» ha colto l'occa
sione, che freddamente cer
cava da tempo, per ritardare 
se non addirittura Impedire 
il varo della legge che rifor
ma Il sistema di imposizione 
fiscale sulle liquidazioni per 
fine rapporto di lavoro. È l'o
pinione di Vincenzo Visco, 
deputato della Sinistra Indi
pendente, presentatore di un 
emendamento, approvato 
dalla commissione Finanze e 
Tesoro della Camera in sede 
deliberante, alternativo alla 
proposta del governo sul pa
rametri di determinazione 
del carico fiscale sulle Inden
nità. Il passaggio di questo 
emendamento, al quale ha 
concorso con 11 suo voto ti 
gruppo comunista, ha pro
vocato la isterica reazione 
della maggioranza che (pic
cata per l'ennesima bastona
tura subita), alla fineha deci
so di richiedere che il prov
vedimento sia sottratto alla 
commissione e rimesso all'e
same dell'assemblea plena
ria di Montecitorio. 

Questa scelta comporta, 
quanto meno, un allunga
mento dei tempi nell'esame 
della legge, ed e stata detta
ta, sicuramente in alcuni 
partner del pentapartito, 
dalla speranza di poter, in 
aula e nel segreto dell'urna, 
evitare anche la pur modesta 
tassazione perequatlva delle 
polizze assicurative (oggi 
esenti), qua! era stata confi
gurata tre giorni fa in un fa
ticoso accordo di maggio
ranza. Sulla tecnica del rin
vio Incombe tuttavia — gio
va ricordarlo — il rischio di 
una sentenza della Corte co
stituzionale, che con molte 
probabilità si pronuncerà 
per la Illegittimità delle nor
me in vigore. Con tutte le 
conseguenze di ordine finan
ziario per Io Stato che è facile 
immaginare. 

La normativa In vigore — 
contestata da centinaia di 
migliala di ricorsi, sui quali 
si sono avuti pronunciamen
ti contrastanti dalle com
missioni tributarie, e da pro
cedimenti dinanzi alla Corte 
costituzionale — prevede 
che l'aliquota fiscale sulle 
Indennità di fine rapporto di 
lavoro sia determinata sulla 
base di una media ponderale 
dei redditi percepiti nei due 
anni precedenti l'interruzio
ne del rapporto. Una norma
tiva che, per la sua onerosità, 
penalizza in particolare colo
ro che hanno maturato lun
ghi anni di dipendenza dalla 
medesima impresa. 

La Corte costituzionale ha 
inviato vari segnali al gover
no e al Parlamento perché si 
pervenisse in tempi ragione
voli ad una equa soluzione, 
tale da evitare un pesante 
pronunciamento di illegitti
mità costituzionale. Per ulti
mo, la fin troppo chiara ordi
nanza di pochi mesi fa. 

Il progetto di legge è dal 
giugno 1984 dinanzi alla 
commissione Finanze e Te
soro della Camera; e sembra
va essersi sbloccato, una vol
ta definito 11 «pacchetto VI-
sentlnl», con le proposte del 
ministro in materia di tassa
zione delle liquidazioni, delle 
C«lizze assicurative sulla vt-

, e sul mini-accordo che, su 
questa parte, la maggioran
za tre giorni fa aveva rag

giunto riguardo al tempi da 
riconoscere ai lavoratori, sia 
privati che pubblici, ai fini 
del diritto al ricorso per otte
nere la restituzione delle Im
poste pagate in più. 

Paga di aver tamponato le 
proprie (ma non tutte) diver
genze, la maggioranza è tor
nata quella di sempre: assen
teista e boriosa, convinta che 
altri .debbano ogni volta co
prire 1 suoi vuoti. E così sul
l'emendamento Visco è stata 
battuta. Non ha saputo far 
altro, subendo l'iniziativa 
dei più oltranzisti, che rin
viare all'aula la legge. La 
quale, quindi, riprende di 
nuovo il suo cammino in 
commissione. 

Così si ritarda, e si affolla 
ulteriormente l'aula, già 
oberata di lavoro, soprattut
to per i troppi decreti gover
nativi In circolazione e sem

pre Incombenti. Ecco chi, 
dunque, provoca la lentocra
zia. 

Lo sottolineano in una di
chiarazione i deputati comu
nisti Bellocchio e Varese An
toni, denunciando la respon
sabilità della maggioranza 
per la battuta di arresto della 
legge. «La maggioranza In 
commissione — osservano 1 
deputati comunisti — è 
mancata volutamente al
l'appuntamento, a conferma 
che l'accordo stipulato l'al
tra sera era del tutto presun
to, come hanno riconosciuto 
deputati dello stesso penta
partito*. E questa «la reale 
ragione per cui 11 governo e 
la maggioranza sono stati 
battuti*. Ad avviso di Belloc
chio e Antoni, l'emendamen
to Visco rende la tassazione 
sulle liquidazioni «meno pro
gressiva e nel complesso più 
equa*. 

Ma al di là del contenuto 
dell'emendamento, che co
munque migliora la situa
zione In atto, la maggioranza 
•si è assunta la gravissima 
responsabilità — rilevano l 
deputati comunisti — di ri
tardare l'Iter di un provvedi
mento che 1 lavoratori pub
blici e privati, attendono' da 
troppo tempo*. Nell'Intento 
di riparare al gesto della 
maggioranza — concludono 
Bellocchio e Antoni — 11 
gruppo comunista «si adope
rerà per una rapida approva
zione del provvedimento con 
le modifiche ormai mature» 
alla legislazione vigente, 
«che sono state oggetto di ap
prezzamento nella dichiara
zione comune con 11 respon
sabile del Psl. e che garanti
scono rigore ed equità fisca
le». 

Antonio Di Mauro 

Un pretore di Milano: «Pagate i decimali» 
MILANO — I punti di contingenza maturati con 
i decimali devono essere pagati: così ha deciso il 
pretore del Lavoro, dr. Muntemi, che ha deposi
tato ieri un proprio decreto ingiuntivo nei con
fronti di una ditta milanese, la Coman. L'azione 
giudiziaria era stata presentata da un gruppo di 
lavoratori, assistiti dai legali della Cisl di Milano. 
La motivazione della sentenza — la prima in 
questa materia — che ingiunge all'azienda il pa-
§amento dei punti di scafa mobile maturati con i 

erimali, dice che il diritto scaturisce «anche 
dalla necessità di mantenere il senso logico del

l'accordo del 22 gennaio 1983. Se si escludesse il 
diritto al recupero delle frazioni di punto — 
prosegue la sentenza — potrebbe succedere che 
scattando, in ipotesi, ogni trimestre lo 0,99 di 
ogni punto, alta fine di un anno il lavoratore 
avrebbe perso di fatto quattro punti di contin~ 
gema rispetto all'effettivo aumento del costo 
della vita». 

Il pretore ha quindi ingiunto il pagamento ai 
lavoratori ricorrenti del punto maturato per le 
mensilità di novembre, dicembre, gennaio e per 
la 14' mensilità maggiorato di interessi e rivalu
tazioni relative. 

Referendum - La CgiI invita alla mobilitazione unitaria 

Nuovi contatti di De Michelis 
per un improbabile negoziato 

ROMA — Le «voci» dicono che De Michelis an
drà ancora avanti, ci proverà lo stesso. Nono
stante il Consiglio di gabinetto abbia sancito la 
rinuncia del governo a svolgere un qualunque 
ruolo per sbloccare la trattativa tra le parti socia
li (tanto che Antonio Lettieri, segretario Cgil, 
dopo il «vertice dei ministri» ha detto: «Ora il 
referendum è più virino»») sembra che il mini
stro voglia tentare di nuovo una improbabile 
strada per evitare la consultazione sul decreto. Si 
parla di incontri informali, di riunioni che il mi
nistro avrebbe chiesto ora al sindacato, ora agli 
imprenditori. Gli stessi interessati però di preci
so ancora non sanno nulla. Tutto però fa pensare 
che sia una mossa studiata solo per «tirarsi fuori» 
dalle difficoltà, per lasciare ad altri, che non sia
no il suo ministero del Lavoro e il governo, la 
responsabilità del fallimento delle possibilità di 
trattative. 

Un'iniziativa pubblicitaria, insomma, o poco 
più. Il Consiglio ai gabinetto ha infatti «bocciato» 
preventivamente qualsiasi offerta: niente misure 
per l'occupazione, niente intervento per rimuo
vere la pregiudiziale confindustriale. Niente pu
re sul fisco, anche se quell'incontro di ministri 
terminò col solito elenco di buone intenzioni sul
la possibile riforma delle detrazioni dalla busta-
paga. Ora però sembra che 0 governo abbia fatto 
addirittura marria-indietro rispetto a quelle po
che e vaghe frasi di circostanza. Un'agenzia so
stiene che nell'ultimo incontro con il sindacato 
Visentini avrebbe portato le «sue* cifre sulla ma
teria per sostenere che dall'83 all'84 non c'è stato 
alcun aumento del drenaggio fiscale. Cifre che 
ovviamente fanno a pugni con quelle fomite dal 
sindacato, ma che soprattutto fanno capire che il 
governo non è disposto a nessuna «concessione» 
neanche su questo terreno. 

Ce n'è abbastanza insomma perché Antonio 
Pizzinato, segretario confederale della Cgil, dica: 
«Mentre il sindacato continua i suoi sforzi per 
sbloccare la situazione sulla riforma del salano... 
il Consiglio di gabinetto non ha compiuto le scel
te necessarie per creare le condizioni di profìcue 

trattative, in particolare su fisco e occupazione, 
come ha indicato unitariamente la Cgil-Cisl-UU, 
né avvia le trattative per il pubblico impiego». 
Governo sotto accusa, ma ce n'è anche per la 
Confìndustria: «lutto ciò — continua Pizzinato 
— sottolinea la grave responsabilità della Con
fìndustria che persegue l'obiettivo di sconfìggere 
il sindacato attestandosi su posizioni che impedi
scono ogni possibilità di trattativa». 

Non meno «dura» è la posizione di un altro 
segretario della Cgil, Lettieri. «Incredibile è 0 
rifiuto del ministro Casoari di aprire il negoziato 
per il rinnovo dei contratti dei dipendenti pub
blici— siamo di fronte alla violazione di un obbli-

E o contrattuale.-» (stessa posizione ha espresso 
s Funzione Pubblica Cgil). Con accenti e toni 

diversi un po' tutte le forze sodali, comunque, 
hanno da recriminare qualcosa a Crasi. Ieri la 
Cispel (che ha avuto, come la Confapi e le Coop, 
incontri con la federazione unitaria, in cui si e 
•entrati nel merito dei problemi») ha rinnovato 
l'invito al governo «che siano indicate le iniziati
ve di politica economica generale per quanto at
tiene al fisco, all'occupazione e si costo del dena
ro. Queste scelte politiche — dice la Cispel — 
non devono di certo supplire al negoziato, ma 
costituire un quadro di riferimento per le partì 
sociali». 

Un'affermazione che di fronte al «vuoto asso
luto» di proposte com'è emerso dal Consiglio di 
?;abinetto diventa una denuncia. E allora, che 
are? Aspettare l'evolvere della situazione? Il 

sindacato non ci sta: proprio per questo le dichia-
razioni di Pizzinato, di Lettieri, di tanti altri ter
minano con un invito a rilanciare le battaglie 
unitarie: ««.tutto ciò richiede una forte mobilita
zione unitaria per conquistare le trattative e le 
condizioni per il loro svolgimento» (la frase è di 
Pizzinato). Come si fa allora ad accusare ì diri
genti comunisti del sindacato — lo ha fatto Live-
rani della Uil — di «far parte del partito dello 
scontro sociale che sta pericolosamente crescen
do» dentro le forze sociali e i partiti? 

Stefano Bocconettì 


